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(Segue) Spiritualità della cura, della consolazione e dello stimolo 

323. E’ una profonda esperienza spirituale contemplare ogni persona cara con gli occhi di 
Dio e riconoscere Cristo in lei. Questo richiede una disponibilità gratuita che permetta di 
apprezzare la sua dignità. Si può essere pienamente presenti davanti all’altro se ci si dona 
senza un perché, dimenticando tutto quello che c’è intorno. Così la persona amata merita 
tutta l’attenzione. Gesù era un modello, perché quando qualcuno si avvicinava a parlare 
con Lui, fissava lo sguardo, guardava con amore (cfr Mc 10,21). Nessuno si sentiva 
trascurato in sua presenza, poiché le sue parole e i suoi gesti erano espressione di questa 
domanda: «Che cosa vuoi che io faccia per te?» (Mc 10,51).Questo si vive nella vita 
quotidiana della famiglia. In essa ricordiamo che la persona che vive con noi merita tutto, 
perché ha una dignità infinita, essendo oggetto dell’immenso amore del Padre. Così 
fiorisce la tenerezza, in grado di «suscitare nell’altro la gioia di sentirsi amato. Essa si 
esprime in particolare nel volgersi con attenzione squisita ai limiti dell’altro, specialmente 
quando emergono in maniera evidente».[388] 

324. Sotto l’impulso dello Spirito, il nucleo familiare non solo accoglie la vita generandola 
nel proprio seno, ma si apre, esce da sé per riversare il proprio bene sugli altri, per 
prendersene cura e cercare la loro felicità. Questa apertura si esprime particolarmente 
nell’ospitalità[389], incoraggiata dalla Parola di Dio in modo suggestivo: «Non dimenticate 
l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli angeli»(Eb 13,2). 
Quando la famiglia accoglie, e va incontro agli altri, specialmente ai poveri e agli 
abbandonati, è «simbolo, testimonianza, partecipazione della maternità della 
Chiesa».[390]L’amore sociale, riflesso della Trinità, è in realtà ciò che unifica il senso 
spirituale della famiglia e la sua missione all’esterno di sé stessa, perché rende presente 
il kerygma con tutte le sue esigenze comunitarie. La famiglia vive la sua spiritualità 
peculiare essendo, nello stesso tempo, una Chiesa domestica e una cellula vitale per 
trasformare il mondo.[391] 
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